
 
 

 

INAIL – Bando ISI 2025 



 
 

Obiettivo 

Incentivare le imprese alla realizzazione di progetti per il miglioramento 

documentato delle condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori, nonché 

incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione 

primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di 

lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le 

emissioni inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e 

diminuire i livelli di rumorosità o il rischio infortunistico o quello derivante dallo 

svolgimento di operazioni manuali. 

Soggetto  

gestore 
Inail 

Scadenze 
Apertura procedura per la compilazione della domanda 13 aprile 2026 

Chiusura procedura per la compilazione della domanda 28 maggio 2026 

Dotazione 

finanziaria 
600 milioni di euro, ripartiti per singola regione in base agli assi di finanziamento. 

Soggetti 

beneficiari 

L’iniziativa è rivolta:  

• alle imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di commercio 

industria artigianato e agricoltura (CCIAA) secondo le distinzioni di 

seguito specificate in relazione ai diversi Assi di finanziamento;  

o agli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo n. 117/2017, come 

modificato dal decreto legislativo n. 105/2018, limitatamente all’Asse 1.1, 

tipologia di intervento d) per la riduzione del rischio da movimentazione 

manuale di persone. 

Spese  

ammissibili 

Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto principale suddivise in 5 Assi di 

finanziamento:  

• progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (di cui all’allegato 1.1) - 

Asse di finanziamento 1;  

• progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 

(di cui all’allegato 1.2) - Asse di finanziamento 1;  

• progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (di cui all’allegato 2) - Asse 

di finanziamento 2;  

• progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (di cui all’allegato 

3) – Asse di finanziamento 3;  

• progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività 

(di cui all’allegato 4) - Asse di finanziamento 4;  

• progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della 

produzione primaria dei prodotti agricoli (di cui all’allegato 5) - Asse di 

finanziamento 5.  

 

Per gli Assi di finanziamento 1.1, 2, 3 e 4, le imprese hanno la facoltà di affiancare 

al progetto principale un intervento aggiuntivo, selezionabile tra quelli 

espressamente previsti, per ciascun Asse, nella sezione «interventi aggiuntivi». 

Tipologia di 

agevolazione 

Il finanziamento concedibile è a fondo perduto, calcolato sulle spese sostenute 

al netto dell’iva, secondo le seguenti specifiche:  

• per gli Assi 1.1, 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo delle spese ritenute 

ammissibili;  

• per l’Asse 1.2 nella misura dell’80% dell’importo delle spese ritenute 

ammissibili; 49  

• per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura:  

o fino al 65% per i destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese 

agricole); 

o fino all’80% per i destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori).  

 



 
 

L’ammontare del finanziamento è compreso tra un importo minimo di 5.000,00 

euro e un importo massimo di 130.000,00 euro; non è previsto limite minimo per 

le imprese con meno di 50 dipendenti richiedenti un finanziamento per 

l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (Asse 1.2).  

 

L’intervento aggiuntivo può essere finanziato fino all’80% del suo valore, entro un 

limite massimo pari alla minore cifra tra l’importo massimo erogabile di 20.000,00 

euro e l’importo corrispondente al residuo del massimale finanziabile calcolato 

sottraendo da 130.000,00 euro l’importo richiesto per il progetto principale. 

Iter di  

domanda 

Telematicamente, utilizzando la procedura informatica a portale Inail, in base 

alle tempistiche che verranno rese note. 



 
 

 

 


